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Centro Sportivo:
cambia la legge, si rinuncia al mutuo

Sul notiziario numero 59 
del mese di dicembre 2015 
avevamo annunciato il 

rifacimento dell’edificio del cen-
tro sportivo comunale a seguito 
dell’accensione di un mutuo nel 
mese di novembre 2015 da 400.000 
euro da contarsi con la Cassa 
Depositi e Prestiti. Come enuncia 
il detto”anno nuovo, vita nuova”, è 
proprio il caso di dirlo, anche per il 
Comune di Orio è cambiato tutto 
nel 2016!!!!

Alla luce di quanto prescritto 
dalla legge di stabilità 2016 del 
28/12/2015“ Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato”sono 
completamente cambiate le regole 
relative agli Enti Locali, disponendo 
che a partire dal 1° gennaio 2016 
anche i Comuni con popolazione 
inferiore ai mille abitanti venivano 
assoggettati alle disposizioni del 
patto di stabilità interno e quindi al 
rispetto del vincolo del pareggio di 
bilancio.

In sostanza, ragioniamo per 
competenza ossia per anno 
solare, per cui se il mutuo era 
stato contratto nel 2015 l’entrata 
compariva nel bilancio 2015 e,  a 
seguito dei lavori, i pagamenti 
cioè le uscite sarebbero state 
registrate nel 2016. Il risultato era 
uno squilibrio e quindi il mancato 
rispetto del pareggio di bilancio.

Ora, capiamo che può essere 
difficile comprendere questa 
assurda situazione, nel corso 
dell’anno l’Amministrazione 
ha interessato del problema 
l’Associazione dei Comuni (ANCI) 
e l’Associazione dei Piccoli Comuni 
(ANPCI), ma non  è stato possibile 

giungere ad una soluzione.

La regola è quella e, ci teniamo a 
precisarlo, è successiva alla data di 
accensione del mutuo!!

Il bilancio di un Comune 
non è sicuramente di facile 
interpretazione e gestione ma, 
possiamo affermarlo a gran voce, 
abbiamo sempre posto particolare 
attenzione e siamo sempre stati 
prudenti nelle scelte fatte. La scelta 
di accendere un mutuo da 400.000 
€ è stata fatta perché il Comune di 
Orio ha la capacità di sostenerlo. 
Oltretutto per i mutui contratti 
nel 2015 era possibile accedere a 
un contributo in conto interessi 
concesso dal Ministero degli interni 
– Dipartimento per gli affari interni 
e territoriali e la nostra domanda 
era stata accettata!!

Quindi, anche se il Comune può 
sostenere un mutuo da 400.000 € 
peraltro ad un tasso del 2,297% e il 
Ministero ha accettato la richiesta 
di contributo in conto interesse 
(addirittura rimborsandoci già 
gli interessi di tutto il 2016) la 
legge di stabilità 2016 ci ha tolto 
la possibilità di realizzare l’opera 
perché l’entrata e l’uscita non sono 
registrate sullo stesso anno!!!

Alla luce di quanto esposto l’unica 
soluzione ragionevole è stata quella 
di inoltrare alla Cassa Depositi e 
Prestiti richiesta di estinzione del 
mutuo che è stata accettata in data 
17.12.2016.

Al momento quindi l’attuazione 
dell’opera viene temporaneamente 
congelata in attesa che vengano 
riviste le disposizioni, in materia di 
finanza pubblica.

Ultimissime

È giunta al termine anche quest’ultima 
impresa! I lavori di ristrutturazione che 
hanno coinvolto la sede della Scuola 
Sandro Pertini di Orio sono giunti al 
termine durante le vacanze natalizie. 
L’avventura era iniziata nel 2015 quando 
il Comune di Orio aveva partecipato al 
bando di edilizia scolastica mentre i lavori 
hanno preso avvio nella tarda primavera 
2016. 

Rinnovata nell’aspetto sia internamente 
che esternamente, la scuola è stata oggetto 
soprattutto di lavori di riqualificazione 
energetica, messa in sicurezza della scala 
esterna e adeguamenti per consentire con 
maggiore facilità la fruizione dai disabili.

Ad oggi non è ancora stata fissata la data 
dell’inaugurazione che comunque avverrà 
quanto prima ma comunque dopo l’entrata 
dei bambini a scuola del 9 gennaio perché, 
come tutti coloro che hanno affrontato un 
trasloco, sanno che nelle prime settimane 
c’è sempre ancora qualcosa da sistemare!

L’Amministrazione vuole ringraziare tutti 
i volontari che durante il periodo natalizio 
hanno dedicato un po’ del loro tempo per 
il trasloco dei mobili e delle attrezzature 
dai locali dell’ex cooperativa alla scuola 
di Via San Giovanni Bosco.

Scuola
Sandro Pertini:

nel 2017
si rientra nella sede

ristrutturata
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Convenzione con S.C.R. 
Piemonte

Il Comune ha stipulato una con-
venzione con la Società di Com-
mittenza della Regione (SCR) per 
l’assunzione da parte di quest’ul-
tima della funzione di stazione 
appaltante relativamente all’esple-
tamento di procedure di gara per 
l’affidamento di lavori e per la for-
nitura di servizi di importo supe-
riore ad € 40.000,00. In particolare 
la SCR ha il compito di svolgere 
tutte le attività istruttorie atte ad 
addivenire alla stipula del contrat-
to, espletare la procedura di gara, 
gestire eventuali controversie. Per 
l’affidamento degli incarichi il Co-
mune riconoscerà ad SCR un cor-
rispettivo così definito: 1,5% per gli 
importi a base d’asta da € 40.000,01 
ad € 200.000,00; 1,2% per gli im-
porti a base d’asta da € 200.00,01 
ad € 500.000,00; 1,00% per gli im-
porti superiori ad € 500.000,00.

Convenzione per il servizio            
di pre - post scuola

Il Comune ha stipulato, con la 
Fondazione Maria Ausiliatrice, un 
convenzione per il servizio di pre 
e post scuola e venerdì pomeriggio 
di laboratorio per l’anno scolastico 
2016/2017. I servizi, destinati a tut-
ti gli alunni della scuola primaria, 
sono attivati su richiesta individua-
le e la quota mensile di partecipa-
zione a carico delle famiglie dovrà 
essere versata direttamente alla 
Fondazione Ente Maria Ausiliatri-
ce. Le Amministrazioni Comunali 
di Orio e Montalenghe  partecipa-
no alle spese con un contributo di  
€ 500,00 per ciascun Comune.

Approvazione catasto         
dei soprassuoli percorsi     
dal fuoco

E’ stato approvato, in via definitiva, 
il “Catasto dei soprassuoli percorsi 
dal fuoco” e la documentazione 
che lo costituisce (1 riferimento 
normativo, 2 relazione illustrativa, 
3 tabelle riepilogative elenco in-
cendi, 4 schede planimetriche con 
individuazione dei siti su tavole del 
Piano Regolatore Generale Comu-
nale ed individuazione dei siti su 
mappe catastali del Catasto Terreni 
di Orio Canavese, 5 raccolta co-
municazioni trasmesse dal Corpo 
Forestale dello Stato).

Regolamento per                             
acquisizione semplificata                
di lavori e servizi

Il Consiglio Comunale ha appro-
vato il nuovo regolamento per 
l’acquisizione semplificata di lavori, 
servizi e forniture fino alla soglia 
di € 1.000,00. Le disposizioni del 
regolamento sono finalizzate ad 
assicurare che l’affidamento di la-
vori, servizi e forniture avvenga in 
termini temporali ristretti e con 
modalità semplificate nel rispetto 
dei principi di efficacia, efficienza 
ed economicità.

Convenzione con Agenzia 
delle Entrate

E’ stata rinnovata la convenzione 
di cooperazione informatica per 
l’interscambio dei dati tra il Co-
mune di Orio Canavese e l’Agenzia 
delle Entrate per il tramite del 
sistema telematico denominato 
S.I.A.T.E.L. In particolare l’Agenzia 
è autorizzata ad accedere ai dati del 
Comune per lo svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali; pari-
menti il Comune è autorizzato ad 
accedere ai dati dell’Agenzia per lo 
svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali.

Convenzione per      
l’erogazione del servizio 
mensa scolastica.

Il Comune ha stipulato, con la Fon-
dazione Ente Maria Ausiliatrice, 
una convenzione per l’erogazione 
del servizio di refezione scolastica, 
vigilanza, assistenza ed accompa-
gnamento degli alunni della scuola 
primaria per l’anno scolastico 
2016/2017. Il prezzo del servizio 
viene definito in € 7,10 ( € 4,10 
oltre a IVA al 4% per ogni singolo 
pasto ed € 3,00 oltre a IVA 22% per 
il servizio di accompagnamento e 
vigilanza)

Spese gestione alloggi E.R.P.

La Giunta Comunale ha approvato 
la rendicontazione presentata da 
ATC Torino relativa alla gestione 
degli alloggi E.R.P. situati nel no-
stro comune per gli anni 2014 e 
2015 dalla quale risulta un disavan-
zo per l’esercizio 2014 di € 3.016,12 
e per l’anno 2015 di € 6.620,50. La 
spesa totale di € 9.636,62, a carico 
del Comune, dovrà essere versata 
ad ATC. Successivamente il Co-
mune provvederà al recupero delle 
somme non versate dagli Utenti 
morosi.

Progetto per la lotta alla   
flavescenza dorata

L’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con i Comuni di 
Mazzè, Candia, Vische, Barone, 
Villareggia, Moncrivello e Calu-
so, ha aderito al “Progetto per la 

notizie dal Comune
Riportiamo qui di seguito, un sunto delle principali decisioni adottate nel periodo intercorso

dalla pubblicazione del precedente notiziario ad oggi.



lotta alla Flavescenza Dorata della 
Vite”. La spesa prevista a carico del      
nostro Comune è di € 150,00.

Contributo per i paesi colpi-
ti dal terremoto.

La Giunta Comunale ha stanziato 
un contributo di € 1.000,00 da de-
stinarsi alle popolazioni colpite dal 
recente terremoto. L’importo sarà 
versato sul conto corrente aperto 
presso la Banca d’Alba dal Comi-
tato di solidarietà ed emergenza 
costituito dai Comuni di Barone, 
Candia, Caluso, Foglizzo, Mazzè, 
Montalenghe, Orio, San Giusto, 
Valtopina e Villareggia. Su tale 
conto saranno inoltre versati tutti 
i proventi derivanti dalle iniziative 
intraprese presso tutti i Comuni. 
I fondi raccolti, in tutti i Comuni, 
saranno destinati al Comune di 
Preci (750 abitanti) in provincia di 
Perugia.

Lavori riqualificazione   
cimitero

Sono stati affidati alla ditta Frola 
Vivai di Barone i lavori per la si-
stemazione delle aiuole interne al 
cimitero. La spesa ammonta ad € 
1.821,12.

Fornitura piante per scuola 
primaria

La ditta Frola Vivai di Barone è 
stata incarica della sostituzione 
degli alberi presenti nel cortile 
della scuola primaria. I “prunus” 
esistenti  vetusti e malati saranno 
sostituiti da 4 tigli. La spesa previ-
sta ammonta ad € 605,00. 

Affidamento incarico         
per gestione IVA

L’ incarico per la gestione del 
servizio IVA del Comune è stato 
affidato alla Ditta Enti – Rev di Sa-
luzzo. La spesa prevista ammonta 
ad € 1.000,00 per l’anno 2016 ed a 
€ 1.500,00 per ciascuno degli anni 
2016 e 2017.

Gestione ordinativo infor-
matico locale

Il Comune ha aderito alla propo-
sta del Tesoriere comunale Banca 
Intesa Sanpaolo per l’attivazione 
del servizio di gestione ordinativo 
informatico locale (OIL). Il sistema 
permette la trasmissione di tutti 
gli atti del Comune al Tesoriere in 
via telematica e con l’utilizzo della 
firma digitale, quindi l’eliminazione 
di tutti i documenti in forma carta-
cea. La spesa annua ammonta ad € 
854,00.

Attivazione servizio              
di Full – Service

Il Comune ha provveduto ad adot-
tare le misure di sicurezza, previste 
dalla legge, per la gestione e con-
servazione dei dati. A tale scopo è 
stato attivato con la ditta Halley In-
formatica, che fornisce i program-
mi gestionali, il servizio di “Full 
– Service”. Il servizio comprende: 
1 server in comodato d’uso, com-
pleto di sistema operativo Linus; 
aggiornamento da remoto di tutti i 
programmi Halley; copie di bachup 
e controllo giornaliero; servizio di 
disaster recovery; servizio di fire-
wall; rinnovo tecnologico in caso di 
obsolescenza dei prodotti. La spesa 
per l’installazione ammonta ad € 
732,00, mentre il canone annuo, a 
partire dal 2017, sarà di € 5.185,00 
A partire da tale data viene annul-
lato il contratto vigente di “Black 
Box” il cui costo era di € 4.082,61 
annui.

Realizzazione del nuovo sito 
internet ufficiale

L’incarico per la realizzazione del 
nuovo sito internet ufficiale del 
Comune è stato affidato alla ditta 
E-Pubblic. La spesa ammonta ad € 
878,40. 

Convenzione con la Lega 
Nazionale per la difesa      
del cane

Il Comune ha rin-
novato, anche per 
l’anno2016, la con-
venzione con la Lega 
Nazione per la difesa 
del cane per contri-
buire alle spese di 
gestione del canile di Caluso e per 
la cattura e il ricovero dei cani ran-
dagi. La spesa annua ammonta ad   
€ 1.300,00.

Corso                          
per utilizzo                                  
del defibrillatore
Nei primi mesi del 2017 si svol-
gerà il corso per l’utilizzo del 
defibrillatore donato dal Grup-
po Alpini durante lo scorso 25 
aprile e custodito nei locali della 
Casa di Riposo di Orio Canavese.         
Chi fosse interessato a parteci-
pare al corso può comunicarlo 
ad Alessia presso la Farmacia di 
Orio o a Gabriele presso i locali 
della Fondazione Ente Maria 
Ausiliatrice – Monumento ai Ca-
duti. Il Comune di Orio Canavese 
pateciperà alla spesa per  il corso 
con un contributo.
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Arca solidale

1° settembre 2016.

Come ogni anno in Ucraina 
si è aperto l’anno scolasti-
co. Anche le bambine ed 

i bambini delle province contami-
nate di Ivankyv e Polesje sono tor-
nati a scuola. Sono rientrati dopo 
aver respirato a pieni polmoni il 
fallout radioattivo generato dagli 
incendi estivi della zona di esclu-
sione e che il vento spinge verso 
l’Europa. Questi bambine e bam-
bini vivono all’interno della zona 
di esclusione poiché dallo scorso 
anno, lo stato ucraino - in default 
e impegnato a destinare le risorse 
residue nella guerra del Donbass 
non ha più fondi da de-
stinare ai “cittadini di 
Chernobyl” e quindi ha 
deciso di chiudere de-
finitivamente il proble-
ma declassificando le 
province di Ivankyv e 
Polesje da zona di esclu-
sione a zona pulita: scel-
ta meramente ammini-
strativa per giustificare 
di non dover più pagare 
i sussidi che sarebbero 
stati dovuti ai residen-
ti, bambine e bambini 
compresi. E così le bambine ed 
i bambini di queste due provin-
ce – riqualificate “a norma” solo 
per la burocrazia - non avranno 
più diritto al servizio mensa du-
rante l’anno scolastico e staranno 
a digiuno per tutte le 8 ore delle 
lezioni. Ma anche il gas è stato ta-
gliato; per riscaldare le scuole non 
restano che caldaie a legna (lad-
dove ne siano provviste) gestite in 
autonomia con legna radioattiva 
dei boschi circostanti: legna che 
provocherà nuovi fallout proprio 

intorno alle scuole stesse…senza 
riuscire ad assicurare il caldo ne-
cessario. 
Risultato: dal primo settembre 
tante bambine e bambini di que-
ste province resteranno a digiuno 
e tanti anche al freddo.
Anche i bambini di questa scuola 
sono seguiti dal prof. Bandazhev-
sky, un medico bielorusso che 
da anni studia le conseguenze 
del disastro di Chernobyl, e per 
questo ha pagato col carcere. A 
parte i problemi cardiaci, oltre il 
65% soffre di immunodeficienza 
e corre rischio di ammalarsi se-
riamente durante l’inverno. Ra-

dioattività, povertà, freddo: un 
mix micidiale. Per questa ragione 
Arca Solidale ha aderito al proget-
to “Oltre Radinka”, adottando la 
piccola scuola di Volodarka, nella 
provincia di Polesie. Finanziere-
mo questa scuola per garantire 
la sicurezza di un pasto “pulito” 
ai 30 bambini che la frequenta-
no. Nel contempo è partita una 
collaborazione fra questa scuo-
la e quella di Radinka per unire 
gli sforzi nell’acquisto comune 
di cibi puliti. Una prima parte di 

finanziamento è già stata conse-
gnata alla scuola. Parte di questo, 
coperto con le offerte derivate dal 
concerto per Chernobyl tenutosi 
nell’aprile scorso ad Orio Cana-
vese (630 euro) e parte dal 5 per 
mille. Ma non bastano, abbiamo 
bisogno di voi: per ogni bambi-
no dobbiamo raccogliere circa 
150 euro (circa 80 centesimi al 
giorno), per assicurare quotidia-
namente il pasto scolastico ed un 
preparato multivitaminico, utile 
ad abbattere la contaminazione 
interna da radionuclidi, nell’am-
bito di un progetto finanziato dal 
parlamento europeo

Qualunque somma possiate do-
nare è utile a questo progetto. Ba-
sta un click su https://arcasolida-
le.it/donazioni/ e potete donare 
con una carta di credito o con 
paypal. Se preferite versare con 
un bonifico bancario, il nostro 
IBAN è il seguente: IT52 E052 
1630 8600 0000 0001 952 con 
la causale: “Erogazione liberale, 
progetto Oltre Radinka”.

Grazie per loro!

PROGETTO "OLTRE RADINKA"

Associazioni

   di Sergio Pero
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Il Farfacoro fa un bel Tris

   di Graziella Claretto

A giugno finiscono le scuole e a giugno 
finisce anche l’anno di corso del nostro 
ormai famoso FARFACORO, al termi-

ne del quale è sempre pronto un bel concerto a 
tema, da regalare ai nostri numerosissimi fans. 
Quest’anno poi si è trattato di una vera e propria 
tournée: tre date, una di seguito all’altra e un suc-
cesso senza precedenti!
Il concerto di quest’anno aveva come titolo               
“Insieme” e metteva a confronto, in un’immagina-
ria gara, le più famose canzoni di due mostri sacri 
della nostra musica leggera: Mina e Battisti.
Il primo appuntamento è stato domenica 19 giu-
gno a Romano, nella bella Chiesa di Santa Marta, 
adibita a sala concerto. I Romanesi ormai ci cono-
scono, sono parecchi anni che ci invitano e quan-
do si sa che arriva il FARFACORO, le sedie non 
bastano mai. Poi sabato 2 luglio a Orio: grande 
serata! Salone strapieno e pubblico calorosissimo.  
E poiché ormai siamo arrivati alla bella cifra di ol-
tre cinquanta coristi, fra contralti, mezzosoprani, 
soprani, tenori e bassi, è stato addirittura necessa-
rio approntare un palcoscenico con due ordini di 
pedane, per “farci stare tutti”!! 
E non è finita qui: finale col botto venerdì 8 luglio 
a Barone, dove al FARFACORO si sono unite le ra-
gazze del QUEEN’S CHOIR di Torino, diretto dallo 
stesso M° Davide Motta Frè.  50 + 30 = 80 elementi 
che intonano le stesse canzoni, canzoni indimenti-
cabili, che hanno fatto la storia della musica leggera 
italiana.
Canzoni piene di significato, come Pensieri e Parole 
o Il mio canto libero, altre dalla melodia struggente 
come la splendida Lui, lui, lui o La compagnia, al-
tre dal ritmo trascinante, come Tintarella di luna o 
Dieci ragazze. Non poteva poi mancare il momento 
comico, con una simpaticissima rilettura di Parole 
parole, in cui tre imbranatissimi latin lover, Aldo, 
Elvio e Diego, dialogano al telefono con un’affasci-

nante Mariuccia incontrata alla bocciofila. 
E’ un’emozione sentire l’impatto sonoro dei due 
cori uniti!!  Il padiglione del Centro Sportivo è stra-
pieno, il pubblico partecipa. Molti, dopo Orio, sono 
tornati per il bis anche a Barone. 
Una riflessione: al termine di tutti e tre i concerti 
è stata proclamata, a seguito di una votazione del 
pubblico presente in sala, la “canzone regina”. Ma 
tutte queste canzoni si possono definire “regine”, 
perchè rimangono e rimarranno sempre nella men-
te e nel cuore di tutti noi, passando attraverso le 
generazioni. 

Ancora un GRAZIE al FARFACORO che ci regala 
sempre queste emozioni!!

Associazioni
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Associazioni

Artisti d'Or e dintorni alla Patronale

Com’è ormai con-
suetudine, an-
che quest’anno, 

in occasione della Pa-
tronale, l’Associazione 
FARFALIBRO si è as-
sunta l’onere … e l’o-
nore di curare l’aspetto 
diciamo così  “culturale” 
della manifestazione, al-
lestendo la Mostra all’in-
terno del nostro Salone 
Comunale. 
Ogni anno una Mostra 
diversa, con temi diffe-
renti, ma sempre legati 
al territorio, alla sua 
storia, ai suoi costu-
mi, alle sue eccellenze 
artistiche. 
Quest’anno è stata la 
volta di “Artisti d’Or 
… e dintorni” giunta 
ormai alla sua terza 
edizione, che già in 
passato aveva riscosso 
un notevole successo, 
offrendo ai numerosi 
artisti  oriesi di nascita 
o d’adozione, a cui si 
sono via via aggiunti 
anche artisti provenien-
ti da tutto il Canavese,  
una “vetrina” attraverso 
la quale mostrare qual-
che esempio della loro 
creatività. 
All’invito a partecipare, 
pubblicato sulle pagine 
del nostro Notizario del 
mese di luglio, hanno ri-
sposto in molti e siamo 
orgogliosi di poter dire 
che la Mostra, inaugu-

rata Sabato 10 settem-
bre 2016, ha avuto un 
riscontro estremamente 
positivo.
Ben otto pittori, gli 
oriesi Aldo Rizzo, Maria 

Rosa Caputo e Renato 
Motta Frè; la baronese 
Paola Massa; Barbara 
Romano e Gino Ceolo-
ni di Caluso; Maurizio 
Gagliardino di Chivasso 

e Ornella Gario di Ivrea 
hanno dato vita ad un 
incredibile puzzle di 
forme e di colori sulle 
pareti del Salone. 
Tutt’intorno, sulle gri-
glie espositive, i ritratti 
del fotografo oriese 
Sergio Pero, i pannelli 
illustranti i lavori di 
restauro e di affresco 
di Eleonora Tallon, 
altro talento oriese e le 
creazioni fantasiose e 
innovative della stilista 
di Mazzé Anna Sigi-
smondi. 
E poi ancora le splendi-
de ceramiche di Gianna 
Picca di Vialfré e della 
sangiustese Mara Ton-
so. Al centro della sala, 
i lavori delle pittrici su 
ceramica e porcellana 
Alessia Cecile, Maria ‘d 
Bigoj Ponzetto e Maria 
Rosa Caputo, tutte di 
Orio, e della pittrice su 
uova e ventagli Dona-
tella Rossato, residente 
a Torino, ma con “radi-
ci” oriesi. 
Che dire di più? 
Una Mostra di notevole 
livello, sia per la qualità, 
che per la varietà delle 
opere esposte, che ha 
riscosso un lusinghiero 
successo di pubblico e 
… di critica. 
Da riproporre in futuro? 
Si vedrà, intanto andia-
mo orgogliosi dei tanti 
“talenti d’Or e dintorni”!

Graziella Claretto
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Il Regio a Orio

Il Teatro Regio, tempio 
della Lirica e vanto 
non solo di Torino, 

ma dell’Italia intera, co-
nosciuto in tutta Europa 
e nel mondo, dall’Estre-
mo Oriente, Hong Kong, 
Cina, Giappone  agli Stati 
Uniti, dopo la sua ultima 
tournée in Finlandia, è 
giunto in tournée a Orio 
Canavese!
“Esagerata!” dirà qualcu-
no. E invece è proprio vero: 
per la terza volta nel giro di 
pochi anni, gli Artisti del 
Regio ci hanno regalato un 
recital operistico di altissi-
mo livello, con brani tratti 
dalle opere più note ed ap-
prezzate da tutti gli amanti 
della lirica. Ho usato la pa-
rola “regalato”non a caso e 
questo è potuto accadere 
grazie all’interessamento del 
nostro Maestro del FARFA-
CORO Davide Motta Frè, al 
cui invito i suoi amici, non-
ché colleghi, hanno aderito 
con entusiasmo.
Sabato 26 novembre, sono 
le 21, il Salone Comunale è 
gremito (ormai le persone lo 
sanno: per trovare posto, bi-

sogna venire con largo anti-
cipo, tant’è che le prime due 
spettatrici sono arrivate alle 
otto!!). 
Tutto sta per cominciare. Sul 
palco un elegante pianoforte 
a coda attende il Maestro 
che accompagnerà i cantan-
ti. Dopo i saluti e i ringra-
ziamenti di prammatica, la 
Presidente dell’Associazio-
ne Culturale FARFALIBRO 
che, come sempre, ha orga-
nizzato l’evento, cede la pa-
rola alla Sindaca Erica Fer-
ragatta, la quale spiega come 
le offerte raccolte durante la 
serata saranno devolute alle 
popolazioni colpite dall’ul-
timo terribile terremoto. 
Orio è entrato a far parte del 
“Comitato di Solidarietà ed 
Emergenza” formato da die-
ci Comuni Canavesani, che 
uniranno le loro forze per 
portare un aiuto concreto 
alle popolazioni terremota-
te,  in particolare al piccolo 
Comune di Preci, con cui 
sono in costante contatto. 
Poi si spengono le luci in 
sala e il concerto ha inizio. 
Il programma è vario e pre-
vede brani solistici, duetti 
e addirittura un quartetto. 
Ogni pezzo viene preceduto 
da una breve introduzione 
a cura di Graziella Claretto, 
che serve ad inquadrarlo 
e ad inserirlo nel contesto 
dell’opera. Da questo mo-
mento in poi trascorrono 
quasi due ore di splendida 
musica, con il tenore Alejan-
dro Escobar, che duetta con 
il soprano Eugenia Brayno-

va sulle note della Traviata 
di Verdi;  il mezzosoprano 
Barbara Vivian, che ci culla 
sulle note del famoso valzer 
Il bacio di Luigi Arditi; il ba-
ritono Lorenzo Battagion, 
che intona la notissima e 
travolgente cavatina di Figa-
ro dal Barbiere di Siviglia di 
Rossini; il tenore Giancarlo 
Fabbri, che commuove con 
la melodia di Una furtiva 
lagrima dall’Elisir d’Amo-
re di Donizetti; il soprano 
Susy Dardo, che interpreta  
Adriana Lecouvreur di  Ci-
lea; il soprano Silvia Spruz-
zola, affascinante e malizio-
sa Musetta, nel valzer dalla 
Bohème di Puccini; il basso 
Davide Motta Frè, perfido 
Mefistofele in Son lo Spirito 
che nega di Arrigo Boito. 
E poi ancora altri pezzi ce-
lebri, tutti accompagnati al 
pianoforte dal bravissimo 
Maestro Paolo Grosa, accol-
ti dal pubblico con un calore 
e un entusiasmo veramente 
eccezionali, tanto che al ter-
mine non poteva mancare 
un richiestissimo bis: il fa-
mosissimo Toreador dalla 
Carmen di Bizet, che coin-
volge tutti gli artisti presenti 
sul palco. Mentre la serata si 
conclude con il sempre gra-
dito rinfresco, ancora una 
volta offerto dal FARFALI-
BRO, nelle orecchie di tutti 
risuonano ancora le note 
immortali di quelle opere, 
che sono patrimonio dell’u-
manità intera.

GRAN GALA' LIRICO CON GLI ARTISTI DEL TEATRO REGIO DI TORINO

 

AL TERMINE SI 

TIRANO LE FILA 

E SI FANNO

I CONTI:

SI SONO

RACCOLTI BEN 

600 €

UN ENORME 

GRAZIE A TUTTI 

   di Graziella Claretto



I venti provengono da direzioni 
diverse? Come loro, anche 
Anna, Gianni, Arturo, Gian-

ni e Antonio abitano a Caluso, 
Settimo Vittone, Crescentino, 
Ivrea, Moncrivello, ma il caso 
li fa incontrare e così scoprono 
di avere in comune la passione 
per la musica. Sono accomunati 
anche dal gusto musicale, infatti 
la scelta dei brani è concorde e 
indirizzata soprattutto verso il 
melodico “datato”.  
Non sono professionisti, ma si 
dedicano con impegno a miglio-
rare l’esecuzione vocale e stru-
mentale, per una sorta di sfida 
con se stessi e di soddisfazione 
personale. Sabato 18 dicembre, 
nel nostro Salone Comunale, il 
gruppo VENTI DI MUSICA ha 
proposto al numeroso pubblico 

intervenuto un “viaggio” che è 
iniziato dalla tradizione popo-
lare della canzone italiana ed è 
proseguito attraverso gli anni ‘30 
e ’40. 
Tale periodo, denso di avve-
nimenti storici e ricchissimo 
dal punto di vista musicale, ha 
permesso di rievocare i fatti 
che ispirarono alcuni brani, che 
sono poi stati eseguiti dal vivo 
da Anna Molinari (voce narran-
te e voce solista), Gianni Bretto 
(chitarra solista e voce), Arturo 
Cardone (chitarra solista/ritmica 
e voce), Gianni Chiusolo (bas-
so), Antonio Ferrara (batteria e 
voce).
La presentazione è stata accom-
pagnata dalla proiezione di im-
magini significative, che hanno 
aiutato gli spettatori ad im-

mergersi nell’atmosfera di quel 
tempo passato. Al termine, come 
bis richiesto a gran voce dal pub-
blico, il gruppo ha eseguito un 
medley augurale di celebri brani 
natalizi. 
E poi, come al solito, si è finito in 
bellezza, con il rinfresco offerto 
dall’Associazione Culturale FAR-
FALIBRO che ha organizzato la 
serata, l’ultima di un anno denso 
di appuntamenti e di eventi… 
… ma ci rivedremo presto, ve 
lo anticipo:  il 21 gennaio è 
previsto il grande CONCERTO 
del FARFACORO. Sarà una 
GRANDE SORPRESA.
ARRIVEDERCI A PRESTO.

Graziella Claretto

La canzone italiana
negli anni trenta, quaranta... e dintorni
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Missionario della poesia
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Carlo Currado

A dieci anni dal ricevimento 
del premio letterario “Dalla 
Chiesa” istituito dalla Città 

di Chivasso nel 2006, posso affer-
mare che la parabola di scrittore e 
poeta Giovanni Ponzetti, ha chiuso 
il suo primo ciclo di artista e mae-
stro , con la pubblicazione del libro 
“Mani che tessono … parole che 
raccontano”, pubblicato dall’editrice 
“Atene del Canavese” di San Gior-
gio.Ho partecipato personalmente 
alla consegna di numerosi premi 
ricevuti da Giovanni in questo de-
cennio, ed a molte serate culturali 
nelle quali era mentore e protagoni-
sta, e posso garantirvi che, sempre 
e dovunque il nostro poeta ha spro-
nato i presenti, di qualunque età e 
censo essi fossero, a scrivere poesie 
e racconti superando ogni imbaraz-
zo e pregiudizio.
Alla fine, l’obiettivo è stato rag-
giunto, il volume succitato contie-
ne opere scritte dai frequentatori 
dell’associazione “Tessere la Vita” 
di Caluso a “Casa Gnavi”, che, 
grazie alla generosità di un altro 

“missionario”, quel Giampa-
olo Verga, titolare dell’Edi-
trice Atene del Canavese, il 
quale,senza troppo guardare 
al profitto, ha consentito  di 
vedere pubblicate   le loro 
“opere prime”, o quasi. “Gut-
ta cavat lapidem..”(la goccia 
scava la pietra n.d.r) diceva-
no gli antichi, i versi di una 
poesia possono addolcire 
anche gli animi più duri, 
succede…, succede.

Sabato 17 dicembre 2016 dalle 
ore 15 presso il salone “Prof. Ac-
tis Dato” di Rodallo, si è svolta la 
premiazione del Primo Concor-
so Letterario Amilcare Solferini, 
organizzato dall’associazione 
C.A.R.C.   e sponsorizzato, tra 
gli altri, dall’azienda La Castella-
monte e dalla COOP. Un evento 
culturale che ha visto un’ampia 
partecipazione di autori giovani 
e non, sia Piemontesi sia di al-
tre regioni italiane.  Piacevole la 
sorpresa per il grande numero di 
opere provenienti delle scolare-
sche di istituti di Scuole Medie e 
Liceali. Le tre ore della premia-
zione hanno visto un alternarsi 
di pièce teatrali, offerti dallo Zo-
diaco, musiche di fisarmonica e 
chitarra, canzoni dal repertorio 
di GipoFarassino e, ovviamen-
te, letture delle opere che nelle 
varie sezioni si sono classificate 
prime. L’alto livello delle opere 

proposte ha reso arduo il com-
pito della giuria, presieduta 
dall’Oriese Giovanni Ponzetti, 
che ha infine consegnato il pri-
mo premio alla Sig.ra Verna Eli-
sa con la poesia “24 agosto”.   La 
vincitrice avrà l’onore di vedere 
incisa la propria poesia su una 
stele poetica, che verrà affissa in 
modo permanente nel centro del 
paese.  Il C.A.R.C. non è nuovo 
a iniziative in ambito culturale, 
e anche con questa interessan-
te proposta ha colto nel segno, 
suscitando l’interesse, come già 
detto, di molte scuole e organi di 
rappresentanza: all’evento erano 
infatti presenti autorità come 
Gianna Pentenero, consigliere 
regionale del Piemonte, il sin-
daco di Caluso Mariuccia Cena 
e sindaci e assessori dei comuni 
limitrofi.

Valentina Mardegan

Rodallo, Concorso Letterario
"Amilcare Solferini"
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Scuola materna

Hello Teddy

La prima impres-
sione e’ quella 
che conta : vale 

anche per l’approc-
cio con una lingua 
straniera.L’obiettivo 
della programmazione 
didattica di quest’anno 
sara’ rendere ancora piu’ 
eccitante e divertente il 
momento dedicato all 
‘apprendimento del-
la lingua inglese.Ecco 
perche’ il primo giorno 
di scuola,il 12 settem-
bre scorso,e’ iniziato 
con la presentazione di 
un nuovo compagno 
di giochi,morbido e 
tenero,dal pelo arruffato 
e gli occhietti vispi.Si 
chiama Teddy : TED-
DY BEAR.E’ un picco-

lo orsetto che dorme 
nell’armadio dell’aula 
della nostra scuola 
e,ogni mattina,si sveglia 
chiamato dai bambini.
Gioca con loro,con loro 
fa l’appello,distribuisce 
la frutta,domanda 
loro se c’e’ il sole o 
se piove,conta fino 
a 20,conosce mil-
le filastrocche,ma 
attenti!Teddy e’ un 
orsetto inglese,non parla 
l’italiano,se vogliamo 
comunicare con lui dob-
biamo parlare nella sua 
lingua,altrimenti non 
ci capisce!  Ecco allora 
l’espediente,utilizzato 
da noi insegnanti in 
collaborazione con la 
maestra di lingua stra-

niera Bruna,di avere un 
amico fantastico, che 
diventa uno strumento 
prezioso per l’appren-
dimento della lingua 
inglese.L’interazione 
affettiva con Teddy,il 
peluche mediatore,e la 
necessita’  di usare una 
lingua nuova per poter 
comunicare e giocare 
con lui costituiranno 
uno stimolo motivante 
per la comprensione e la 
produzione in inglese. 
Teddy sara’ presente alla 
nostra festa di Natale 
realizzata e cantata per 
meta’ in lingua inglese,il 
giorno venerdi’ 23 di-
cembre.
Ma con noi bimbi ha 
anche festeggiato la 

festa di Halloween e 
ci ha insegnato tante 
filastrocche a tema.
Un grazie particola-
re alle rappresentanti 
dei genitori Daniela e 
Marta che,con l’aiuto di 
Anna,ci hanno confe-
zionato un bellissimo 
lavoretto “pauroso” e 
regalato biscotti a forma 
di fantasmino.
Ringraziamo con affetto 
anche i nostri Alpini 
di Orio che,come ogni 
anno,il giorno mercole-
di’ 28 ottobre ci hanno 
cucinato una montagna 
di castagne!
Non ci resta che augu-
rare un buon anno sco-
lastico a tutti i bambini 
e.....BYE BYE! 

TEDDY BEAR, IL NUOVO COMPAGNO DI GIOCHI
Le Insegnanti Gabriella e Fabiana



Notizie dalla Fondazione
Il Presidente C.d.A. Claudio Blanchietti

Siamo prossimi alle feste na-
talizie e, come ogni anno, il 
Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione ha piacere di 
illustrare alla comunità oriese 
le decisioni intraprese per la 
gestione dell’Asilo e della Casa 
di Riposo.

ASILO
Sono stati sostituiti tutti i vetri delle 
aule e dell’ingresso con nuovi vetri di 
tipo stratificato antinfortunistico se-
condo normativa UNI 76970 per una 
spesa di € 4.861,68 iva compresa; con 
questo lavoro si è quindi ottempera-
to alla messa a norma dello stabile 
dell’Asilo richiesta dalla Commissio-
ne di vigilanza della ASL (idoneità 
statica, dichiarazione di rispondenza 
degli impianti, messa in sicurezza 
della Centrale Termica e sostituzio-
ne vetri).
Sono state rinnovate le convenzioni 
con il Comune di Orio per il servi-
zio mensa, un servizio di pre e post 
scuola e di laboratorio di inglese per 
gli alunni della scuola elementa-
re; l’Ente, a seguito di interpello ri-
chiesto all’Agenzia delle Entrate, ha 
provveduto a richiedere partita iva 
per la fatturazione dei pasti.
Il Comune di Orio ha erogato il pro-
prio contributo annuale per l’Asilo 
di € 4.950,00 e quello regionale di € 
12.487,00.

CASA DI RIPOSO
Dopo l’iter che ha previsto l’approva-
zione del progetto da parte dei com-
petenti uffici regionali, della ASL e 
del Comune di Orio Canavese (che 
ha rilasciato il Permesso di Costru-
ire in esenzione dal contributo di 
costruzione) sono finalmente potuti 
iniziare i lavori di ampliamento della 
Casa di Riposo.
I lavori edili sono stati appaltati me-

diante gara con offerte presentate in 
buste chiuse da tre imprese; l’offerta 
economicamente più vantaggiosa è 
stata quella dell’Impresa Edile PE-
RETTO Geom. Giuseppe di Stram-
bino alla quale sono stati affidati i la-
vori per un importo di € 186.888,05 
oltre IVA di legge.
La Ditta Boerio Candido di Orio 
Canavese, già manutentrice degli 
impianti degli stabili della Fonda-
zione, ha presentato offerta per il 
rifacimento completo della Centrale 
Termica (caldaie, tubazioni di colle-
gamento, valvole termostatiche), per 
l’installazione dei pannelli solari per 
la produzione di acqua calda sanita-
ria e per la realizzazione di tutti gli 
impianti previsti per l’ampliamento; 
l’offerta complessiva di € 62.239,55 
oltre IVA di legge è risultata ribas-
sata di circa il 30% rispetto a prez-
zi previsti nei capitolati redatti dai 
progettisti degli impianti; si è deciso 
pertanto di affidare direttamente i 
lavori alla Ditta Boerio Candido.
I lavori prevedono inoltre la riqua-
lificazione energetica del sottotetto 
esistente e la coibentazione dei sot-
tofondi pavimenti della nuova strut-
tura; detti lavori sono stati affidati 
alla ditta ISOREDIA Poliuretano a 
Spruzzo s.a.s. di Banchette, per un 
importo di € 13.600,00 oltre IVA di 
legge.
A seguito di trattativa privata con 
due ditte, è stata affidata alla Bria-
nese serramenti di Pavone Canavese 
la fornitura e la posa dei serramenti 
esterni e delle porte interne per un 
prezzo complessivo di € 33.534,62 
oltre IVA di legge.
L’importo complessivo dei lavori 
ammonta quindi ad € 296.262,22 ol-
tre IVA 10% per un totale di €
325.888,44; la spesa verrà soste-
nuta grazie ad una donazione di € 
50.000,00, ad un mutuo decennale di 
€ 150.000,00 e per la restante parte 

con fondi propri derivanti da accan-
tonamenti sugli esercizi 2015-2016.
I lavori di rifacimento della centrale 
termica e di installazione dei pannel-
li solari sono stati eseguiti nei mesi 
di agosto e settembre.
I lavori di ampliamento sono stati 
iniziati il 17 ottobre; è prevista l’ulti-
mazione del nuovo soggiorno al pia-
no superiore entro le feste natalizie; 
a gennaio, appena trasferita la vita 
sociale nel nuovo soggiorno, avran-
no quindi inizio i lavori di amplia-
mento più consistenti per la realiz-
zazione dei nuovi locali infermeria, 
fisioterapia e segreteria-reception a 
piano terra, delle nuove camere al 
P.1° e l’adeguamento di quelle esi-
stenti; a fine lavori saranno presenti 
24 posti letto (due in più rispetto agli 
attuali); i posti letto sono il massimo 
per il nucleo esistente.
Dal 1 marzo è presente in struttura 
il Direttore Sanitario mediante inca-
rico esterno affidato al dott. Mario 
Bertolino, medico chirurgo e neu-
rologo; si potranno quindi ospitare 
pazienti richiedenti alta intensità as-
sistenziale.
La fornitura di erogazione acqua del-
la Casa di Riposo è stata affidata alla 
ditta Acqualife s.n.c. di Strambino 
con un risparmio annuo complessi-
vo di circa € 500,00 rispetto al prece-
dente contratto.
Quanto descritto è il risultato di un 
percorso iniziato nel febbraio del 
2013 da questa Amministrazione 
composta dal sottoscritto, dal parro-
co don Antonio Favrin, da Pasquale 
Benedetto, da Carla Gianino e dal 
Segretario esterno Gabriele Guelfo i 
quali colgono l’occasione

PER AUGURARE
BUONE FESTE

A TUTTI.
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Scuola primaria
A lezione di Sicurezza

Sono venuti a scuola tre 
Volontari della Croce Ros-
sa di Castellamonte, due 
ragazzi e una ragazza.
Appena li abbiamo visti 
arrivare con il loro mezzo, 
ci siamo riuniti tutti in 
classe seconda ed eravamo 
impazienti di ascoltarli. 
Ci hanno spiegato che la 
Protezione Civile intervie-
ne durante le emergenze 
come terremoti, alluvioni, 
maxi incidenti per aiutare 
le persone in difficoltà. 
Usano la “colonna mobile”, 
cioè un insieme di molti 
mezzi, come jeep o ca-
mion, che hanno compiti 
diversi: ci hanno detto che 
vicino a Torino, a Setti-

mo, c’è un grande centro 
operativo per organizzare 
le attività.
Da lì, dopo l’ultimo terre-
moto di agosto in centro 
Italia, sono partiti cinquan-
ta mezzi attrezzati con 
tende, cucine da campo, 
viveri, acqua, medicine, 
coperte e molte altre cose 
necessarie alla popolazio-
ne che aveva perso la casa 
dopo il sisma. I Volontari 
ci hanno anche detto che 
bisogna essere preparati 
all’incendio o al terremoto, 
facendo regolarmente le 
prove di evacuazione, per-
ché lasciarsi prendere dal 
panico è molto pericoloso!
Poi ci hanno consigliato di 

preparare lo ZAINETTO 
PER LE EMERGENZE, che 
deve contenere solo cose 
indispensabili come: 
-1,5 l di acqua, 
-cibo che si conserva a 
lungo (scatolette, barrette 
energetiche, marmellate, 
frutta secca, cioccolato…),
-il necessario per accen-
dere il fuoco (acciarino da 
campo o accendino e del 
cotone come esca), 
-un kit sanitario di medici-
nali e disinfettanti, 
-una torcia con batterie, 
-un Kway impermeabile, 
-una coperta termica 
leggerissima chiamata 
“metallina”,
-una radiolina per sen-

tire le notizie (i cellulari 
durante le emergenze sono 
inutilizzabili, perché non 
c’è più rete).
I Volontari ci hanno detto 
che ogni persona deve 
avere uno zaino personale 
e che gli adulti possono 
anche portare un coltello 
multiuso da campo. La le-
zione è terminata, alla fine  
abbiamo fatto una foto, i 
Volontari ci hanno salutati 
e noi li abbiamo applauditi: 
siamo stati felici di ascol-
tare le loro spiegazioni e i 
loro racconti!

Il 22 novembre è stata la Giornata della Protezione Civile

Le insegnanti  propongono per le classi I-II a novembre visita 
del Castello di Rivoli e laboratorio; uscita alla Coop di Caluso 
o Strambino, per il laboratorio “Tutti i gusti sono giusti”  com-
prendente una lezione precedente di preparazione in classe, 
della durata di due ore, nel periodo febb./marzo/aprile. 

Inoltre propongono, a fine aprile, l’uscita didattica di una gior-
nata all’agriturismo S.Giovanni a Feletto per lo svolgimento di 
un laboratorio sui prodotti agricoli, orto e osservazione degli 
animali da cortile.

Sempre in primavera, le classi 1° -2° -3°  si recheranno a San 
Giorgio al Museo “Nossi Rais” per lo svolgimento di un labora-
torio di manualità ancora da definire.

A maggio, tutte le classi si recheranno a Varigotti, frazione di Fi-
nale Ligure, in provincia di Savona, dove svolgeranno laboratori 
diversi a gruppi. L’uscita didattica interesserà l’intera giornata.

Gite
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Da qualche mese alcuni di noi si 
sono trovati a leggerlo su manifesti e 
volantini affissi in Orio e paesi limi-
trofi, ci fa pensare alla pubblicità di 
un integratore alimentare e in effetti, 
a rifletterci, proprio di integratore 
si tratta! Quanti di noi passano le 
giornate a rincorrere il tempo che 
non basta mai, a dividersi tra i mille 
impegni quotidiani che ci lasciano 
sfiniti, senza aver dedicato un solo 
momento a noi stessi, ai nostri biso-
gni, alle relazioni sociali?
Bene , Accendi il cervello! se hai 

bisogno di aprire i tuoi orizzonti, 
di socializzare, di alimentare le tue 
curiosità e la tua sete di conocienza, 
allora unisciti a noi.
Ogni settimana presso la Sede Muse-
ale Nossi Rèis di San Giorgio l'uni-
versità delle tre età propone confe-
renze, corsi e laboratori per educare, 
informare, socializzare e divertire.

INFO 347 300 1179
unitresangiorgio@gmail.com
Via Campeggio, 8
San Giorgio C.se

Accendi il cervello

Sport
Un onorevole piazzamento

Anche quest’av-
ventura è finita, 
Garbriele Mot-

ta al timone e Remy 
Vaudan prodiere, sono 
ritornati dal mondiale 
RS Feva World Santan-
der 2016. Cinque giorni 
di regate, per un totale 
di 15 manche. 39imi del 

loro gruppo di 55 bar-
che. Ottimo risultato, 
potevano fare meglio 
senza ingiuste pena-
lizzazioni (ma fa parte 
del gioco). Un giorno i 
lupi di mare non sanno 
cosa hanno fatto, il mal 
di mare li aveva stravol-
ti. Molte ingenuità, gli 

inglesi sono allenati per 
costringere alla penalità 
chi li sorpassa e ci sono 
cascati tutte le volte 
come polli. Ma l’espe-
rienza di vita e il diver-
timento sono quello che 
contano. 39imi in ogni 
modo non è assoluta-
mente male, visto anche 

di Federico Motta

Associazioni

che il prodiere, Remy 
Vaudan, accompagna 
le mucche al pascolo in 
Val D’Aosta, ma cam-
pioncino di Biathlon, si 
sono allenati poche volte 
e il lavoro in comune è 
essenziale.

Gabriele è plurioperato al cuore, inoltre l’equipaggio dei mondiali di 
quest’anno è un equipaggio di Dislessici e il prodiere Remy è anche 
Discalculico.
La gente può domandarsi cosa importa, se non riescono a leggere o a 
far di calcolo, il fatto è che la dislessia è la punta dell’Iceberg di una 
diversa organizzazione del cervello.
Ne consegue una serie di problemi, spaziali (Destra e Sinistra), di 
attenzione le lunghe attese in attesa di una Manche di regata sono 
deleterie, il livello di attenzione cala, ma l’altro lato della medaglia è 
che l’intuizione, il senso della regata, della posizione degli avversari, 
la fantasia, sono al di sopra della media!
Affiancando un esperto della gestione di questi problemi non avreb-
bero rivali.

Alda Maderna
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Comitato di solidarietà ed emergenza
Comuni uniti per raccogliere fondi da destinare alle popolazioni del Centro Italia

I tanti volti della solidarietà

I comuni di  Mazzè, 
Orio C.se, Caluso, San 
Giusto, Mazzè, Villareg-
gia, Foglizzo, Candia, 
Barone e Montalenghe 
si sono uniti per racco-
gliere fondi di solida-
rietà da destinare alle 
popolazioni del Centro 
Italia che in questo mo-
mento vivono dei forti 
disagi causati dal sisma 
del 24 Agosto scorso.
Come nei precedenti 

interventi effettuati in 
occasione di altre cala-
mità naturali, ci siamo 
attivati per individuare 
un obiettivo specifico su 
cui intervenire al fine di 
evitare una dispersione 
delle somme raccolte. 
La raccolta fondi sarà 
destinata ad aiutare il 
Comune di Preci (www.
comune.preci.pg.it) in 
provincia di Perugia 
che conta poco meno di 

800 abitanti. È possibile 
effettuare versamenti, a 
favore delle popolazioni 
colpite dal sisma dello 
scorso 24 agosto, sul 
conto corrente aperto 
presso la Banca d’Alba 
– Agenzia di Tonen-
go di Mazzè (IBAN 
IT 76 G 08530 30620 
000680192964).
Per quanto riguarda il 
Comune di Orio Cana-
vese vi informiamo che 

la Giunta Comunale ha 
stanziato un contributo 
di  1.000 euro, l’Associa-
zione Farfalibro durante 
il Gran Galà lirico del 
26 novembre ha raccol-
to offerte per 600 euro 
e la Pro Loco duran-
te la Festa Patronale, 
aderendo all’iniziativa 
un’”Amatriciana per 
Amatrice”, ha incassato 
470 euro per un totale 
di 2.070 euro.

Giulia, Sofia e Agnese 
ringraziano coloro che 
hanno acquistato le 
collane e gli orecchini 
di Anna e i loro muffins 
e biscottini.
Il ricavato (€ 250,00) è 
stato donato all’orga-
nizzazione “Save the 
Children” per la realiz-
zazione di un Centro 
socio-educativo ad 
Amatrice.
Il centro sarà uno spa-
zio attrezzato di circa 
400 metri quadrati, a 
disposizione dei bam-
bini e degli adolescenti, 
con laboratori dedicati 
alla musica e alle atti-
vità artistiche, un’area 
dedicata alla lettura, 
alla navigazione pro-
tetta su internet e alla 
multimedialità.
Ecco i dati della dona-
zione:

Dati del pagamento
n. Ordine: 268248
Data e ora: 2016/09/14 
18:27:43 GMT+2
Divisa: EUR
Importo: 250.0
Causale: Fondo
Emergenze
La richiesta
ha avuto esito positivo.
Dati dell’acquirente
Sistema di pagamento 
utilizzato: Visa

Grazie infinite per
il tuo prezioso aiuto. 
Insieme possiamo
creare un mondo a 
misura di bambino!
Save the Children 
Italia

Via Volturno 58
00185 Roma
Tel: 06.480.700.72
sostenitori@savethe-
children.org

“…Ma resto anche convinto che la solidarietà popolare 
possa ancora essere il fondamento di una rinascita nazio-
nale. La solidarietà non verticale, non quella di chi ha tanto 
a chi ha perso tutto, non tra privilegiati e sciagurati ma tra 
eguali, ugualmente minacciati nelle cose prime, ugualmen-
te appassionati alla cura di esse. La rinascita di un popolo 
che si scopre, al tempo stesso, soccorritore e soccorso, rifu-
giato e rifugio. Come fu per i nostri nonni, i cui figli divennero 
la formidabile generazione della Ricostruzione. Nel nostro 
piccolo, se ce la mettiamo tutta, potremmo essere ancora 
anche noi una generazione della ricostruzione”. 

Antonio Scurati da “La Stampa” del 6 novembre 2016

Il Gruppo Alpini di 
Orio Canavese, durante 
il pranzo per gli auguri 
di Natale tenutosi pres-
so il Ristorante “Stella 
Bianca” di Bessolo del 
4 dicembre, ha raccolto 

200 euro devolvendoli 
all’Associazione Nazio-
nale Alpini - Sezione di 
Ivrea a favore delle po-
polazioni colpite dal si-
sma. 

Solidarietà al mercatino
della festa patronale Solidarietà Alpina
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La Festa
Patronale

A spasso
con gli

Zampognari

Grandi novità quest’an-
no per la Festa Patro-
nale di Orio Cana-

vese: c’era il sole e il caldo!!E 
questa “novità” ha favorito 
l’affluenza di molta gente nei 
nostri stands gastronomici 
fornitissimi. Si parte il ve-
nerdì col menù delle Regio-
ni: cous-cous con verdure e 
pesce, antipasti del Trentino 
Alto Adige, bombette salenti-
ne ecc.. Si prosegue il sabato 
con menù di pesce, domeni-
ca con grigliata mista, lunedì 
con la sempre apprezzatissi-
ma bagna caoda e si termina 
martedì con la pizza pazza in 
piazza.  Anche La Pro Loco 
di Orio ha aderito all’iniziati-
va “un’Amatriciana per Ama-
trice” promossa dall’UNPLI 
(Unione Nazionale Pro Loco 
d’Italia) a favore delle popo-
lazioni colpite dal terremoto 
di fine Agosto, inserendo nei 
menù un piatto di pasta all’a-
matriciana. Il ricavato com-
plessivo di 470,00 Euro è stato 
interamente devoluto al fon-
do che il comune di Orio, as-
sieme ad atri comuni Cana-

vesani, sta raccoglientoper 
intervenire direttamente sul 
comune di Preci. Ringrazia-
mo tutti colo che hanno ade-
rito, dando dimostrazione di 
sensibilità e solidarietà verso 
chi è stato duramente colpito 
dal terremoto. Tornando alle 
serate della Festa, sono state 
allietate da complessi musicali 
di vario genere, tutti molto se-
guiti. Molto apprezzate anche 
le mostre degli “artisti d’Or e 
dintorni” e i bellissimi bonsai. 
Grande successo anche per il 
laboratorio artistico presen-
te nei locali della Biblioteca 
Farfalibro. Alla domenica si 
è svolto per le vie del paese il 
tradizionale mercatino delle 
pulci nonché la presentazio-
ne dei prodotti gastronomi-
ci presso la “Trattoria Barba 
Toni” e lo stand dei vignaioli 
in piazza Tapparo. Divertenti 
per tutti i bambini sono state 
anche le passeggiate in sella 
all’asino. 
Un particolare ringraziamen-
to a tutti quelli che hanno reso 
possibile la perfetta riuscita di 
questa manifestazione.

Giovedi 22 dicembre un’allegra com-
briccola capitanata dalla Pro Loco con 
il duo “Vecchi Ricordi Folk” e gli alunni 
delle Scuole Elementari di Orio e Mon-
talenghe ha rallegrato le vie del nostro 
paese a suon di zampogna e fisarmoni-
ca. Il duo, a suon di canzoni natalizie, 
ha portato il suo saluto e gli auguri di 
Buon Natale a tutti gli ospiti della casa 
di riposo di Orio  e ai bambini della 
Scuola dell’Infanzia.

Il Direttivo Pro Loco

Il Direttivo Pro Loco
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“Camminare è il 
modo più facile,
più realizzabile e
certamente il più 
popolare per
raggiungere la
quantità richiesta
di attività fisica
necessaria per
mantenersi in un
buono stato di
salute.”

Perché è importante cam-
minare?
Camminare rappresenta 
il modo più semplice ed 
economico per contrastare 
le malattie comunemente 
causate da stili di vita non 
corretti. E’ dimostrato che 
sono sufficienti 30 minuti di 
cammino regolare al giorno 
per stare meglio e vivere più 
a lungo.
Che cos’è un Gruppo di 
cammino?
Un gruppo di camminoè 
attività motoria spontanea 
svolta in modo collettivo 
all’interno del contesto 
locale di appartenenza. 
Camminare è una forma di 
esercizio fisico vantaggiosa 
per tutte le età, in grado di 
migliorare la qualità della 
vita senza costi economici; 
aiuta a vivere in modo più 
sano e a creare nuove amici-
zie. A tutte le età camminare 
riduce il rischio di una serie 
di malattie tra cui quelle 
cardiovascolari, il diabete di 
tipo II, alcuni tipi di tumore, 
l’osteoporosi e l’obesità, 
lo stress, la depressione. 
Normalmente per iniziare 
un’attività fisica di moderata 

intensità non è necessario 
effettuare alcun esame né 
produrre certificato med-
ico. A coloro che abbiano, 
invece, preesistenti
problemi di salute, si rac-
comanda di consultare il 
proprio medico di fiducia 
prima di iniziare.
 Quali benefici si ottengono 
dal camminare e dall’essere 
attivi?
Il cammino comporta 
cinque tipi di benefici indi-
viduali:
Più benessere soggettivo
L’attività fisica regolare 
contribuisce a farci sentire 
meglio attraverso:
• la riduzione dello stress e 
dell’ansietà, infatti alcune 
sostanze (endorfine) rilasci-
ate nell’organismo durante 
l’attività fisica inducono il 
senso di benessere, mi-
gliorando anche la qualità 
del sonno
• la riduzione della tendenza 
alla depressione anche in 
rapporto al rafforzamento 
delle relazioni interpersonali
• l’aumento dell’ autostima e 
della capacità di attenzione
• l’aumento dell’autonomia 
personale e della cura di 
sé (capacità di badare a se 
stessi).
Più benefici per la salute
Camminare migliora la con-
dizione fisica complessiva e 
il benessere mentale:
• aumenta la capacità di 
compiere lavoro fisico
• accresce l’aspettativa di 
vita e riduce il rischio di 
morte prematura; alcuni 
studi hanno dimostrato che 
pensionati che camminano 
per più di 3 chilometri ogni 
giorno vivono più a lungo
• aumenta il grado di mo-

bilità e la flessibilità delle 
articolazioni: in caso di 
artrosi aumenta la scioltezza 
e si riduce il dolore. Riduce 
del 40% la perdita di motilità 
legata all’età
• rispetto agli altri tipi di 
esercizio fisico il cammino 
comporta minima perico-
losità
• l’attività fisica, se svolta tut-
ta la vita, si dimostra legata 
alla riduzione del rischio per 
la malattia di Alzheimer.
Meno cadute
Vari studi hanno dimostrato 
che la riduzione della forza 
muscolare, della coordi-
nazione, della flessibilità 
e dell’equilibrio sono tutti 
fattori di rischio di caduta 
nei soggetti anziani, le cui 
conseguenze sono spesso 
gravi (es. frattura di femore 
,mortalità elevata).
L’attività fisica riduce questo 
rischio e mantiene l’autono-
mia funzionale in quanto:
• aumenta la forza musco-
lare
• migliora l’equilibrio
• migliora le posture (cioè 
le posizioni statiche che 
assumiamo quando stiamo 
fermi)
• migliora la coordinazione 
dei movimenti
• contribuisce a irrobustire 
le ossa nei confronti dell’os-
teoporosi.
Meno rischio di ammalarsi
Si è osservato che l’esercizio 
fisico regolare si associa a:
• rischio di malattie cardio-
vascolari ridotto del 50% . 
Durante l’attività fisica anche 
il cuore
“si allena” e questo lo rende 
più forte e in grado di pom-
pare maggiore quantità di 
sangue con minore sforzo

• maggiore densità, e quindi 
forza, delle ossa. Il sorregge-
re il peso corporeo e l’azione 
meccanica dei muscoli sti-
mola la rigenerazione delle 
ossa da parte delle cellule 
deputate alla ricostruzione. 
E’ questa la ragione per cui 
insieme al cammino sono 
raccomandati alcuni esercizi 
di rafforzamento muscolare
• rischio di manifestare 
forme tumorali ridotto per 
alcune forme fino al 40%
• rischio di manifestare 
diabete (di tipo 2) ridotto del 
50%. L’esercizio contribuisce 
anche a controllare i livelli di 
zucchero nel sangue
• rischio d’ictus ridotto. 
L’ictus è infatti più frequente 
tra coloro che fanno poco 
o nessun esercizio fisico 
regolare
• incidenza della pressione 
alta (ipertensione) ridotta 
del 30%
• riduzione del colesterolo
• incidenza dell’ obesità 
ridotta del 50%
 
Raccomandiamo a tutti
di camminare.....
Se volete due o tre sabati 
al mese alle 10 del mat-
tino possiamo trovarci 
davanti alla farmacia per 
camminare insieme. Le 
date de “la camminata 
con la farmacista” si pos-
sono trovare esposte in 
tutti gli esercizi commer-
ciali di orio, il comune
e l’ambulatorio.
Vi aspettiamo sempre 
numerosi!!!
Buone feste a tutti dallo 
staff de “la farmacia
di Orio”

Camminata con la farmacista
Judith e Alessia
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Una festa dolce e gustosa
Gruppo Vignolant di Orio

Il Premio Vignolant 2016 Vigneto 
premiato Erbaluce D.O.C.G.a Pietro 
Lomagno che fa il bis con il 2014. Il 

premio Vignolant alla carriera 2016 a 
Tommaso Corna. La commissione giudi-
catrice che visitando  i vigneti di Erba-
luce DOCG formata dal Prof. Vittorino 
Novello direttore del dipartimento di 
enologia alla facoltà di Agraria di Gru-
gliasco dal prof. Tito Cotta  dall’enologo 
Paolo Vercelli da un giornalista e da un 
Agronomo, controllano il vigneto in base 
alla potatura legatura inerbimento sanità 
delle uve  e il contesto paesaggistico. Il 
16 Novembre u.s. a Caluso Il Consiglio 
Grande della Credenza Vinicola di Ca-
luso e Canavese con una bella cerimonia 
accompagnati dalla Banda musicale di 
Caluso prima al monumento intitolato 
ai Vignolant  in  Piazza Mazzini dove 
L’Arciprete Don Loris ha benedetto il 
monumento, poi in sfilata con la Ninfa 
Albaluce e l’Ordine delle Ninfe all’o-
ratorio Sant’Andrea hanno conferito i 
premi Vignolant dell’anno, alla carriera 
e al contesto paesaggistico dei Comuni 
di Caluso, Barone, Candia, Mazzè Orio 
e Vische alla presenza dei Sindaci dei 
rispettivi paesi, anche la nostra Sindaca 
Erica ha premiato con una pergamena  
Pietro e Tommaso, a seguire i vari in-
terventi dei Sindaci del Presidente della 
Fonazione Banca d’Alba Cucco Gianni 
che ha consegnato a tutti i vincitori un 
grappolo d’argento. Un intervento inte-
ressante è stato fatto da una studentessa 

universitaria di Milano che essendosi 
invaghita del paesaggio Canavesano ha 
scritto una tesi sul Canavese facendo una 
bellissima carrellata dei luoghi e angoli 
più belli, vigneti, monumenti, ambienti 
lacustri, ricordandoci una cosa, che vi-
viamo in un contesto pesaggistico molto 
bello e sta a noi tutti mantenerlo e farlo 
conoscere. Dopo la cerimonia un grande 
brindisi con il motto della Credenza 
Vinicola  in piemontese:
 “ Me niet, nosa  mare a na fet, mac niet, 
me niet “  (Come noi nostra madre ci ha 
fatti solo noi come noi )A seguire grande 
cena al Mago con parenti e amici con i vini 
Erbaluce Fiordighiaccio e Rustia, Nebbiolo 
e Passito  in compagnia del nostro Vescovo 
Edoardo. Per il Concorso Rapa d’ Or la 
sera di martedì 6 la commissione ONAV 
ha eseguito gli assaggi dei vini presentati, 
che ringraziamo sempre, i quali ogni anno 
vengono gratuitamente ad assaggiare e a 
dare consigli sui vini per migliorare sempre 
in qualità, grazie anche al dott. Forgia 
Maurizio che ci segue ogni anno prima della 
vinificazione e poi con le analisi chimiche 
e organolettiche. Domenica 11 dicembre  a 
mezzogiorno il Disnar d’ Or preparato dalla 
Proloco con fritto misto alla Piemontese a 
seguire nel pomeriggio la consegna delle 
torte preparate dalle brave pasticcere e la 
festa del vino con assaggi vari di Erbaluce 
Canavese Rosso e Passito. La premiazione 
dei Vignaioli di Orio, Montalenghe, 
Loranzè e Piverone dove quest’anno si è 
distinto particolarmente Antonio Blanchietti 

( vincitore lo scorso anno del premio 
Vignolant) classificandosi 1° con l’ Erbaluce 
e il Canavese Rosso con 82 Punti
A seguire per l’ Erbaluce da Piverone  
Baratto Mario con 75 e Godone Luigi con 
72 seguono Elia Pierino di Montalenghe 
e Pietro Lomagno con 65. A seguire per 
il Canavese Rosso Bonafide Federico di 
Loranzè e Baratto Mario di Piverone pari 
con 77 Corna Nicola con 76 seguono 
Biondo Aldo Montin Tiziano e Godone 
Luigi con 74 Lomagno Pietro, Dotto 
Pietro e Pavignano Ezio di Piverone con 
70. Mentre per il Passito Tiziano Montin 
e Pietro Lomagno pari merito con 82 
punti. Dopo la consegna degli attestati ai 
vignaioli, la premiazione con un gaget 
alle brave pasticcere sempre numerose. 
Ringraziamo il Comune e la Pro Loco per 
l’organizzazione e l’ottimo pranzo.

Vignolant Oriesi

Raggianti per il presti-
gioso riconoscimento 
ottenuto dai loro 

vini, ad opera degli esperti 
dell’ONAV, in occasione 
dell'ultima edizione della 
“rapa d’Or”,Antonio Blan-
chietti e Pietro Lomagno, si 
prestano volentieri a testimo-
niare la loro soddisfazione, 
sentiamoli:“A questo punto, 
come suggerisci tu- dice An-
tonio- possiamo ben definire 
quella in “Causagna”, la vigna 
dei miracoli. Speravo in una 

buona valutazione, ma essere 
risultato il migliore sia nei 
rossi che nei bianchi, va oltre 
ogni mia più rosea aspettati-
va”.  E adesso quali obiettivi? 
"Adesso aspetto la visita per 
il controllo della Doc, mi 
hanno appena informato 
che sono stato sorteggiato, 
ma sono tranquillo, ho fatto 
tutto il possibile perché il 
vigneto fosse a norma con i 
requisiti richiesti”. E’ ora la 
volta di Pietro Lomagno, a cui 
è andato l’ennesimo ricono-

scimento per il suo passito, 
motivo per il quale suggerirei, 
per le prossime edizioni, di 
assegnargli il premio speciale 
e non farlo gareggiare, come 
si usava negli anni ’30 con 
Alfredo Binda al Giro d’Italia. 
“Non esageriamo – dice 
Piero- d’altronde il premio è 
stato assegnato ex-aequo con 
Tiziano Montin di Vische, per 
cui , come vedi, concorrenti 
agguerriti ce ne sono e come. 
Ovviamente sono felice per il 
riconoscimento, che condivi-

do con tutti i colleghi, oriesi 
e non, per gli sforzi fatti in 
questi anni per migliorare i 
nostri vini”.
Complimenti ad entrambi 
e…in alto i calici.

Pietro e Antonio, coppia vincente - di Carlo Currado



Un presepe da vedere
Nella chiesa parrocchiale, come da tradizione, è stato allestito un grande presepe. Quest’anno 
una costruzione curiosa e spettacolare si è aggiunta alla collezione: una riproduzione 
in miniatura della Chiesa di San Rocco, opera dell’artigiano-artista Pasquale Benedetto. 
Andatelo a vedere, portateci i vostri bambini ed ammirate con loro la dovizia di particolari 
contenuti in questo piccolo capolavoro, ne vale la pena.


